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Facino Cane entra
nel forte di Gavi
l Il convegno si tiene
su iniziativa dei Mar-
chesi del Monferrato

Gavi

_ Alle figure di Facino Cane
e di Filippo Maria Visconti,
è dedicato il convegno che si
terrà a Gavi, sabato, con i-
nizio alle ore 15.30, presso la
sala convegni del Forte.

‘Facino Cane e Filippo
Maria Visconti: l’Oltregiogo
Genovese tra Trecento e
Quattrocento’ è il titolo del-
la manifestazione che si in-
serisce nel calendario di e-
venti per la celebrazione del
VI centenario della scom-
parsa di Facino Cane (1412-
2012), curato dal circolo cul-
turale ‘I Marchesi del Mon-
ferrato’, con il patrocinio di
Piemonte, Emilia-Romagna,
Liguria, Lombardia, Consi-
glio Regionale del Piemonte,
Province di Alessandria, A-
sti, Savona, Torino, Vercelli
e con il contributo di Fon-
dazione Cral e Fondazione
Crt.

Il convegno, introdotto e
moderato dalla giornalista e
scrittrice Cinzia Montagna,
vedrà gli interventi dei rela-
tori Enrico Basso, Massimo
Carcione, Roberto Maestri,
Pierluigi Piano, Andrea
Scotto e Marco Vignola.

«Il VI centenario della
morte di Facino Cane rap-
presenta un evento di gran-
de rilievo - sottolinea Rober-
to Maestri, presidente dei
Marchesi del Monferrato -
in quanto la scomparsa di
Facino Cane causò un ulte-

riore stravolgimento all’in-
terno dei difficili rapporti
politici dell’Italia nord-occi-
dentale, in quel Quattrocen-
to di cui il condottiero casa-
lese fu uno dei principali
protagonisti. La celebrazio-
ne della data della morte di
Facino rappresenta quindi
un’importante occasione di
studio e di analisi delle com-
plesse vicende che caratte-
rizzarono l’intera sua esi-
stenza: a partire dagli episo-
di di carattere militare e ap-
profondendo anche quelli
politici che contraddistinse-
ro non solo l’esistenza del
capitano di ventura, ma an-
che la storia del Monferrato
in ambito nazionale e inter-
nazionale».

In occasione dell'incon-
tro - organizzato con la col-
laborazione della Soprin-
tendenza ai Beni Architetto-
nici e Paesaggistici per le
Province di Novara, Ales-
sandria e Verbano-Cusio-
Ossola e l’associazione Ami-
ci del Forte di Gavi - i par-
tecipanti potranno visitare
la suggestiva struttura forti-
ficata.

A.B.

Dalla Resistenza
al femminismo
l Il libro di Marisa
Ombra viene presen-
tato a Palazzo Ghilini

Alessandria

_ Sabato, alle 17, nella sala del
Consiglio provinciale di Pa-
lazzo Ghilini, viene presenta-
to il libro 'Libere sempre' di
Marisa Ombra, pubblicato da
Einaudi. L'iniziativa è pro-
mossa dall’Isral, dall’Anpi e
dalla Commissione Pari Op-
portunità della Provincia. In-
sieme all’autrice, interver-
ranno Pasquale Cinefra, pre-
sidente dell’Anpi, Vittoria
Gallo, presidente della Com-
missione Pari Opportunità
della Provincia, e Carla Ne-
spolo, presidente dell’Isral.

La Resistenza e il femmi-
nismo si coniugano insieme
in questo libro. Marisa Om-
bra è staffetta partigiana a 17
anni. Diventa poi dirigente
dell’Unione donne italiane e
vicepresidente nazionale
dell’Anpi. Il legame tra Resi-
stenza e lotta per i diritti
dell’altra metà del cielo rima-
ne anche dopo decenni e si
riassume felicemente in que-
sto libro. D’altra parte, il tem-
po sembra davvero non pas-
sare mai per questa signora
che scrive «avere quattordici
anni oggi non è molto diverso
da averli avuti settant’anni
fa». Punto di partenza di Om-
bra è il linguaggio comune del
corpo. Racconta di aver sof-
ferto di anoressia e di essere
guarita partecipando alla lot-
ta di Liberazione. Il padre so-
cialista scelse di coinvolgere
tutta la sua famiglia nella Re-
sistenza e per la giovanissima
Marisa questo significò dove-
re inventarsi un modo com-
pletamente diverso di essere.

«Non è importante il peri-
colo, nel ricordo - scrive -. Im-
portantissimo è quello che
succede al tuo modo di esse-
re... Di colpo ti trovi a essere
un’altra persona, devi ripen-
sare daccapo tutto, a comin-
ciare dal posto che hai nel
mondo». Da ripensare c’era-
no anche i rapporti con gli uo-
mini: per esempio, il dover
dormire insieme a loro in
condizioni di emergenza. O il
rifiutarsi di attaccare un bot-
tone, perché si era soldati in
guerra e non massaie. «La Li-

berazione aveva liberato mol-
te cose. Aveva rotto delle gab-
bie», ricorda Ombra. Nel do-
poguerra l’Italia riparte e con
la democrazia inizia una sta-
gione di lotte per la conquista
dei diritti di soggetti fino ad
allora tenuti ai margini. Arri-
va così anche la grande sta-
gione dei movimenti femmi-
nisti.

Ma qualcosa è cambiato
negli ultimi anni. Persone co-
me Ombra che hanno lottato
per tutta la vita non possono
accettare che lo slogan «il
corpo è mio e lo gestisco io»
possa diventare la giustifica-
zione di escort e arrampica-
trici sociali. Senza fare retori-
ca, il libro affronta impietosa-
mente la miseria culturale di
questi ultimi anni. Ombra,
però, non perde mai la spe-
ranza. «Che metà del mondo -
conclude - sia emersa e tutto
sommato abbia così veloce-
mente preso il suo posto... mi
sembra possa essere conside-
rato un auspicio che già da so-
lo basta a restituirti un futu-
ro».

A.B.

Lodola, icone di luce nella Deutsche Bank
l Esposizione del cele-
bre artista organizzata
da LVS architecture/ART

Alessandria

_ Alessandria torna ad am-
mirare le opere di Marco Lo-
dola, dopo la bella mostra al-
lestita alcuni anni fa su ini-
ziativa del Comune. Protago-
nista della nuova esposizione
è ora la galleria LVS architec-
ture/ART che organizza una
temporanea in collaborazio-
ne con Deutsche Bank che i-
naugura venerdì alle 18 la
nuova filiale di Alessandria,

in piazza Marconi 12.
Sarà così l’occasione per

confrontarsi una volta di più
con uno dei maggiori perso-
naggi dell’arte italiana degli
ultimi decenni.

Nato a Dorno, in provincia
di Pavia, Lodola frequenta
l’accademia di belle arti di Fi-
renze e di Milano, e conclude
gli studi discutendo una tesi
sui Fauves, che con Matisse
saranno un punto di riferi-
mento per il suo lavoro.

Agli inizi degli anni Ottan-
ta intorno alla galleria Inga
Pin a Milano fonda con un
gruppo di artisti il Movimen-

to del Nuovo Futurismo, di
cui il critico Renato Belli è il
principale teorico. Dal 1983 e-
spone in grandi città italiane
ed europee come Roma, Mi-
lano, Firenze, Bologna, Lione,
Vienna, Madrid, Barcellona,
Parigi ed Amsterdam.

Dalle opere di Marco Lo-
dola emerge un’atmosfera di
piacevole e gioiosa vivacità,
data dalla varietà del colore,
dalla precisione di tratto, dal-
la vitalità delle figure, che si
lasciano trascinare dal ballo,
dal gioco, dall’incanto amoro-
so.

L’elemento più importan-

te di queste immagini è l’in-
contro con la luce, che le ren-
de astratte ed emblematiche,
dando un’assolutezza che
cancella ogni dettaglio super-
fluo e porta a una potente im-
mediatezza.

L’elemento luminoso in
Lodola abbandona ogni intel-
lettualismo per sintetizzare
un messaggio grafico illustra-
tivo che si esprime per icone,
sigle, loghi della vita, sempre
intesa come gioco. Leggerez-
za e ironia sono le caratteri-
stiche principali delle sue o-
pere.

L’artista abbandona i

mezzi espressivi tradizionali
e fa ricorso a modelli che si
possono definire new media,
nuovi mezzi della comunica-
zione, i quali si basano su lu-
ce, colore, movimento, scin-
tillio.

Questa arte dal carattere
immediato è stata accostata
al futurismo di Depero o al
colorismo ritmico di Delau-
nay. La riduzione della figura
a sagoma e a contorno richia-
ma la pop art americana.

Venerdì sarà interessante
vedere come la leggerezza
gioiosa di Lodola si integrerà,
nell’allestimento della LVS

architecture/ART, con gli
ambienti della Deutsche
Bank.

A.B.

Il Movimento diventa mostra
l Il Settantasette in dischi, disegni, rime,
documenti e pubblicazioni dell’epoca

Alessandria

_ Una generazione si guarda allo
specchio nella mostra sul movimen-
to ’77 che viene inaugurata venerdì,
alle 17, presso la Perla Nera (via Ti-
ziano 2, nell’interno del parcheggio
della stazione ferroviaria). L’allesti-
mento è a cura di quattro ex ragazzi
dell’epoca, Cesare Manganelli, Sal-
vatore Corvaio, Luigi Cellerino e
Gianni Porcelli, che hanno messo
insieme le loro collezioni, dividen-
dole per sezioni. Nella mostra saran-
no esposti libri, giornali, riviste, di-
schi, volantini, disegni, fumetti, poe-
sie e ogni altro documento che rap-
presenti una testimonianza dell’e-
poca. Allo stesso tempo, ci sarà an-
che una sezione per i libri che sono
stati scritti successivamente sul
1977.

Materiale su Alessandria
Una parte sarà dedicata anche alla
documentazione prodotta all’epoca
ad Alessandria. La raccolta di que-
sto materiale è nel complesso dav-
vero grande. Si tratta di migliaia di
documenti per i quali ora si sta pen-
sando anche a una possibile collo-
cazione per conservarli e metterli a
disposizione degli studiosi. Per l’e-
sposizione sarà fatta una selezione
di qualche centinaio.

La parte alessandrina della mo-
stra proporrà documen-
ti relativi alle occupazio-
ni di Villa Guerci e del
caseggiato di via Ponti-
da. Il materiale esposto
in questo caso compren-
de anche carte di Anto-
nio Lombardi e il gior-
nale ‘L’Indicatore’ di Di-
no Ottavi, il cui archivio

oggi è uno dei fondi più preziosi del-
la Fototeca Civica. In realtà, però,
sarebbe un errore considerare la se-
zione locale troppo a parte rispetto
al resto della documentazione. Tut-
to il materiale esposto circolava
nell’Alessandria dell’epoca e non
perché fosse rintracciabile in edico-
le o luoghi di vendita. «Veniva por-
tato - spiegano gli organizzatori - dai
giovani che si spostavano tantissi-
mo. Viaggiare costava poco ed era
facilissimo entrare in sintonia con i
ragazzi delle altre città, trovando o-
spitalità». C’era comunque un rife-
rimento per trovare materiale sul
Movimento ed era nel circolo Prana
(dal greco, energia vitale) in via San
Francesco d’Assisi.

L’interesse dei collezionisti
Materiale che, tra l’altro, interessa
tantissimo ai collezionisti. Per un
solo documento vengono offerti an-
che 500 euro. Un collezionista si è
già fatto avanti per comprare tutto.
Ma non è questa l’intenzione degli
organizzatori, che anzi intendono
anche preparare un catalogo. Non è
comunque facile lavorare su questo
materiale a causa dei caratteri spe-
cifici che ebbe il Movimento. Molte
pubblicazioni sono prive degli ele-
menti principali per la catalogazio-
ne, come il luogo di edizione, gli au-
tori e così via. La questione del di-

ritto d’autore e della pi-
rateria non veniva asso-
lutamente presa in con-
siderazione. Perciò tro-
viamo poesie, vignette e
disegni ripresi e decon-
testualizzati in tante
pubblicazioni diverse.
E magari di autori lega-
ti al Movimento che

con il tempo sono diventati famosi,
come nel caso di Andrea Pazienza.
Sorprende, inoltre, come molto di
questo materiale sembri appartene-
re all’Italia di oggi e non di quasi
quarant’anni fa. Sul piano artistico,
sembra di trovarsi di fronte alla gra-
fica e al design dei nostri giorni e
questo dimostra l’importanza che

ebbe l’ala creativa del Movimento
sulla storia del costume e dell’arte
dei decenni successivi.

La mostra, come già detto, viene
inaugurata venerdì alle 17. La gior-
nata continuerà alle 21 con il con-
certo dei Trigumiru e dei Kurkuma,
che proporranno classici del cantau-
torato italiano dagli anni Sessanta

fino al 1977. Giovedì 24 maggio si
terrà un dibattito con lo storico
Franco Schirone e il giorno succes-
sivo, alle 21.30, concerto con Alessio
Lega, già vincitore del Premio Ten-
co. La mostra rimarrà aperta fino al
27 maggio e sarà visitabile tutti i
giorni dalle 17 alle 20.

Alberto Ballerino

I curatori sono
Cesare

Manganelli,
Salvatore Corvaio,

Luigi Cellerino
e Gianni Porcelli

L’elmo etrusco viene dal Tanaro
l Una riflessione
sull’esposizione presso
Palazzo Mazzetti ad Asti

Asti

_ Gli etruschi hanno sempre
suscitato un certo fascino,
soprattutto per alcuni miste-
ri irrisolti che ruotano intor-
no alla loro storia. Per que-
sto, una mostra come quella
proposta a Asti, a Palazzo
Mazzetti, viene accolta dal
pubblico con una certa at-
tenzione, segnalandosi come
un evento importante per le
dinamiche culturali del Sud-
Piemonte.

È sicuramente un percor-
so didattico quello che si
snoda all’interno delle sale
del palazzo, un percorso che
inizia con un reperto piut-
tosto famoso, ovvero l’elmo
crestato in lamina di bronzo
custodito nel Museo di Asti.
È strano che un elmo di così
raffinata fattura sia stato ri-
trovato nel letto del Tanaro,
molto lontano dal luogo in
cui fu fuso. Forse fu il dono
di un guerriero per un altro
guerriero, oppure, più sem-
plicemente, una sorta di
souvenir che qualcuno portò
con sé dall’Etruria. Sicura-
mente la deposizione nelle
acque del fiume fu per ra-
gioni rituali, richiamando
un gesto assai più antico del
quale sono oscure le ragio-
ni.

Lasciando da parte que-

sto unicum, gli altri oggetti,
provenienti soprattutto da
collezioni museali italiane,
ci fanno penetrare in una
quotidianità che alla fine
sembra non essere molto
lontana dalla nostra. È chia-
ro che i mezzi e le tecnologie
del periodo compreso tra
l’VIII e il III secolo avanti
Cristo erano profondamente
diversi dai nostri. In più, la
mancata decifrazione della
scrittura non permette di
comprendere a fondo chi
realmente fossero gli etru-
schi, ma le poche frasi fis-
sate sugli oggetti per dare
qualche informazione, di-
mostrano come l’atteggia-

mento “filosofico” nei con-
fronti della vita non fosse
particolarmente distante da
quello attuale. Infatti, po-
tendo fare, per esempio, un
paragone fra il modo di fare
tenuto dagli etruschi duran-
te i momenti conviviali e il
nostro, si nota una certa a-
nalogia. Il banchetto era, co-
me lo è per noi, un periodo
di gioia e relax, gli uomini e
le donne parlavano tra loro
e si divertivano, spesso a-
scoltando musica. Oltre a
servire i cibi, ai commensali
veniva offerto del vino, e
proprio questa bevanda è al
centro di una riflessione che
occupa parte del percorso

della mostra. Ciò che viene
dimostrato – o forse soltanto
supposto – è che accanto al
vino di origine greca, più
raffinato e leggero, ne esi-
stesse uno locale, scoperto
autonomamente dagli etru-
schi. Si trattava di una be-
vanda ottenuta con la spre-
mitura di acini d’uva selva-
tica, coltivata in seguito fa-
cendola rampicare sugli al-
beri della locale macchia
mediterranea. Il liquido –
che probabilmente era una
sorta di mosto appena fer-
mentato – era molto denso e
veniva mischiato in appositi
vasi, detti Krateroi, con ac-
qua, erbe aromatiche e for-
maggio di capra. Dopo esse-
re stato filtrato era bevuto in
contenitori piatti – kilix –,
come può essere visto in nu-
merose raffigurazioni. Il
banchetto era talmente im-
portante che se ne vuole
conservare la memoria an-
che nelle pitture tombali, ac-
canto ai defunti che, non ca-
sualmente, sono proposti a-
dagiati su strutture allunga-
te che richiamano la forma
dei triclinia, quelle specie di
lettini sui quali i nobili etru-
schi consumavano i loro pa-
sti più importanti.

Carlo Pesce

Etruschi. L’ideale eroico e il
vino lucente
D_ Asti, Palazzo Mazzetti Q_ fi-
no al 15 luglio O_ martedì/ do-
menica 10/12.30 15/19.30

:In breve

Piovera

Geometrie
dello spirito
_ Sabato, alle 18, presso il ca-
stello di Piovera, viene inaugu-
rata la mostra ‘Geometrie dello
spirito’, a cura di Dino Molinari
e Niccolò Calvi di Bergolo. L’ini -
ziativa è a cura di Pro Loco di
Piovera (sezione culturale Il Gu-
fo), Comune di Piovera e Provin-
cia. Alle 21 si terrà nel castello
un concerto del duo Bianchi-
Demicheli (violino e pianoforte)
dal titolo ‘Serata in un salotto
viennese’.
. ................................................................................................................................

Genova

Indonesia
da scoprire
_ Domani, a Genova nell’aula
Mazzini dell’Università in via
Balbi 5, alle 15,15, il Diparti-
mento di Scienze Politiche e la
Facoltà di Lingue, in collabora-
zione con l’Ambasciata della
Repubblica indonesiana, pre-
sentano la manifestazione ‘In -
donesia. Mosaico of the East,
Promising for Future Coopera-
tion’. Interverranno anche l’am -
basciatore dell’Indonesia, il mi-
nistro Priyo Iswanto e il mini-
stro consigliere Musurifun Laja-
wa. Si parlerà di accordi futuri e
di potenzialità economiche. La
danzatrice Terry Kadarini ese-
guirà la Surung Dayung e la
Pendet, rispettivamente la dan-
za di benvenuto e di saluto del-

le isole di Giava e Bali. A far da
corollario, la presentazione dei
coloratissimi e tradizionali co-
stumi delle isole di Giava e Su-
matra e della capitale Jakarta e
l’opportunità di assaggiare le
prelibate specialità della cuci-
na indonesiana.
. ................................................................................................................................

Santo Stefano Belbo

‘Mater Langae’
di Garrone
_ Sabato alle 17.30 a Santo
Stefano Belbo presso la Fonda-
zione Cesare Pavese, si terrà la
presentazione del libro di Luca
Pierluigi Garrone ‘Mater Lan-
gae’ delle acquesi Impressioni
Grafiche . Presenterà il profes-
sor Giancarlo Tonani. Letture di
Eleni Molos.
. ................................................................................................................................

Torino

Parco culturale
e Davide Lajolo
_ L’Atl di Alessandria e la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Alessandria sono tra i ventotto
firmatari del protocollo d'inte-
sta che ha istituzionalizzato il
Parco culturale Piemonte Pae-
saggio Umano. L’accordo è sta-
to siglato al Salone del Libro in
vista dell'inizio delle celebrazio-
ni per il centenario della nasci-
ta di Davide Lajolo. Nell’ambito
delle manifestazioni program-
mate, il 9 ottobre verrà inaugu-
rata una mostra dedicata a La-
jolo presso Palazzo Monferrato.

Kantharos
dei perizomi
Uno dei tanti
preziosi og-
getti di epo-
ca etrusca
esposti nella
mostra alle-
stita presso
Palazzo Maz-
zetti ad Asti

Colori e parole in libertà L’anima creativa del Movimento ’77 nella mostra presso la Perla Nera

Filippo Maria Visconti

Marisa Ombra

Marco Lodola


